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OGGETTO: 

REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA A 

SERVIZIO DELLA TUTELA DELLA SICUREZZA URBANA E DEL 

CONTROLLO DEL TERRITORIO E DEL PATRIMONIO COMUNALE . - 

DETERMINA A CONTRARRE. - AVVIO PROCEDURA DI SCELTA DEL 

CONTRAENTE. - C.I.G. Z7A0293A4B. - DETERMINAZIONI. 

 
 
L’anno duemilaundici, il giorno uno del mese di dicembre nel proprio ufficio, 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO-MANUTENTIVO 
 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale del Comune n. 3 in data 25.03.2011  avente ad 
oggetto: “Bilancio di previsione esercizio 2011 – Relazione previsionale e programmatica – 
Bilancio pluriennale 2011 – 2013 – Proventi art. 4 L.R. 15/89 – Programma dei lavori pubblici 2011 
– 2013 ed elenco annuale 2011 – Aliquote e tariffe da applicare per l’esercizio 2011 – D.M. 
199/2000 – Determinazioni.”; 

 

Considerato che nell’ambito della Relazione previsionale e programmatica, così come approvata 
dal Consiglio Comunale con il predetto atto deliberativo n. 3/2011, è stata prevista la realizzazione 
di un sistema di video sorveglianza a servizio della tutela della sicurezza urbana, del controllo del 
territorio e del patrimonio comunale; 

 
Preso atto delle indicazioni del Sindaco circa l'attuazione del suddetto progetto che dovrà 
riguardare prioritariamente: 
 
- la videosorveglianza di Piazza Umberto I, esterno edificio Palazzo Comunale, esterno edificio 

delle scuole elementari e, per quanto possibile, vie di accesso alla piazza; 
- la videosorveglianza esterno scuola materna, esterno salone comunale e Via Tapparelli; 
- zona parco giochi e impianti sportivi di Via L.Dalmazzo; 
 
Ritenuto opportuno, per i motivi sopra esposti, avviare una procedura per la selezione del 
contraente per la "realizzazione di un sistema di videosorveglianza a servizio della tutela della 
sicurezza urbana, del controllo del territorio e del patrimonio comunale", mediante gara informale 
ai sensi dell’art. 9, lett. b), del vigente Regolamento comunale per l’esecuzione in economia di 
lavori, provviste e servizi, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 31/2009; 
 



Ritenuto opportuno individuare, ai sensi dell’art.11 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., i seguenti 
elementi essenziali del contratto: 

-  il contratto ha per oggetto la realizzazione di un sistema di videosorveglianza a servizio della 
tutela della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del patrimonio comunale, di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria di cui all’art. 28 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 
(regolamento CE n. 1177/2009 di modifica delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), sulla base del 
disciplinare prestazionale appositamente predisposto ed allegato alla presente determinazione;  

-  prezzo a base di gara: € 25.800,00 oneri fiscali esclusi; 

- il contratto d’appalto è da stipulare “a corpo”,  con aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso; 

ed il seguente criterio di selezione degli operatori economici e delle offerte: 

-  gara informale ai sensi dell’art. 9, lett. b), del vigente Regolamento comunale per l’esecuzione in 
economia di lavori, provviste e servizi, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 31/2009; 

- termine di ricezione delle offerte: minimo di 20 giorni dalla data di esecutività del presente atto; 

 
Visti il "disciplinare prestazionale e allegato tecnico", la "lettera di invito", il "modello di 
dichiarazione a corredo dell’offerta" e il “modello per l’offerta economica”, appositamente 
predisposti ed allegati al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
Ritenuto opportuno approvare ed adottare i suddetti "disciplinare prestazionale", "lettera di invito", 
"modello di dichiarazione a corredo dell’offerta" e il “modello per l’offerta economica”, 
appositamente predisposti per la procedura di selezione del contraente per l'affidamento della 
"realizzazione di un sistema di videosorveglianza a servizio della tutela della sicurezza urbana, del 
controllo del territorio e del patrimonio comunale", allegati alla presente per formarne parte 
integrante e sostanziale; 
 
Dato atto dell'avvenuta acquisizione per l'intervento oggetto della presente determinazione del 
seguente Codice Identificativo di Gara relativamente alla tracciabilità finanziaria ex art. 3 L. 
136/2010, come modificato dal D.L. 187/2010 convertito con modificazioni dalla L. 217/2010, 
individuato attraverso l'apposita procedura telematica del portale SIMOG istituito dall'Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture: C.I.G.: Z7A0293A4B; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è assunto, prima dell’avvio della procedura di affidamento 
del contratto pubblico, quale determinazione a contrarre in conformità a quanto disposto dall’art. 11 
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.; 
 
Visto il Regolamento comunale per l’esecuzione in economia di lavori, provviste e servizi, 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 31/2009; 
 
Visto il vigente Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, emanato con D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., in 
particolare l'art. 125 dello stesso e le vigenti norme in materia di lavori pubblici applicabili in quanto 
non in contrasto e non abrogate dal predetto Codice; 
 
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 
163/2006 recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»"; 
 
Preso atto di quanto stabilito dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture, con deliberazione di Consiglio in data 3 novembre 2010, resa esecutiva con D.P.C.M. 3 
dicembre 2010, avente ad oggetto "Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2011", ai fini della copertura dei costi relativi al proprio 
funzionamento ed in relazione all'ammontare delle contribuzioni dovute da soggetti, pubblici e 
privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione; 



 
Viste, altresì, le istruzioni relative alle predette contribuzioni pubblicate sul sito ufficiale della 
medesima Autorità e le vigenti modalità di versamento delle stesse; 
 
Dato atto che in relazione all'intervento di cui trattasi la contribuzione a favore dell’Autorità di 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture di cui in precedenza non è dovuta, in 
quanto trattasi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro; 
 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità, contenuto nel Regolamento Generale 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
65 del 9 luglio 2001; 
 
Visto il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011, corredato della relazione previsionale 
e programmatica e del Bilancio pluriennale 2011/2013, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 3 in data 25 marzo 2011; 
 
Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 19 del 22 aprile 2011, con la quale sono stati 
individuati gli obiettivi, i tempi e le modalità della gestione, nonché le risorse finanziarie da 
assegnare ai Responsabili dei servizi per l'attuazione dei programmi, secondo la documentazione 
appositamente predisposta contenente lo strumento esecutivo di gestione per l’esercizio 2011, e 
sono stati confermati i Responsabili dei Servizi ai quali spetta l'attività di adozione e di attuazione 
dei provvedimenti gestionali, in coerenza con gli obiettivi affidati; 
 

Visto il Decreto n. 9 del 13 luglio 2009 con il quale il Sindaco pro-tempore del Comune di 
Lagnasco ha confermato l’organizzazione burocratica del Comune di Lagnasco con i compiti, le 
funzioni e le indennità dei Responsabili dei Servizi di cui al Decreto del Sindaco n. 28/2004, al fine 
di adempiere alle incombenze necessarie per il funzionamento di ciascuna area e/o servizio; 
 

Vista la regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
 
Vista l'attestazione di copertura finanziaria espressa dal Responsabile del Servizio ai sensi dell'art. 
153, comma 5, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
 
Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii., 
 
 

DETERMINA 
 
 
1) Di avviare, per i motivi esposti nella premessa del presente atto, la procedura per la selezione 

del contraente per la "realizzazione di un sistema di videosorveglianza a servizio della tutela 
della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del patrimonio comunale", mediante gara 
informale ai sensi dell’art. 9, lett. b), del vigente Regolamento comunale per l’esecuzione in 
economia di lavori, provviste e servizi, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 
31/2009; 

 
2) Di individuare - quali elementi essenziali del contratto - quelli indicati nella premessa della 

presente determinazione, ai sensi e per gli effetti dell’art.11 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.; 
 

3) Di approvare ed adottare il "disciplinare prestazionale", "lettera di invito", "modello di 
dichiarazione a corredo dell’offerta" e il “modello per l’offerta economica” appositamente 
predisposti per la procedura di cui al punto 1) della presente determinazione, allegati alla 
presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

 



4) Di stabilire che, relativamente all'erogazione del servizio in oggetto, l'impegno di spesa verrà  
assunto su apposito capitolo del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, in 
sede di aggiudicazione; 

 
5) Di dare atto dell'avvenuta acquisizione per l'intervento oggetto della presente determinazione 

del seguente Codice Identificativo di Gara relativamente alla tracciabilità finanziaria ex art. 3 L. 
136/2010, come modificato dal D.L. 187/2010 convertito con modificazioni dalla L. 217/2010, 
individuato attraverso l'apposita procedura telematica del portale SIMOG istituito dall'Autorità 
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture: C.I.G. C.I.G.: Z7A0293A4B; 

 

6) Di dare atto che, per quanto stabilito dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, 
servizi e forniture con deliberazione di Consiglio in data 3 novembre 2010, resa esecutiva con 
D.P.C.M. 3 dicembre 2010, avente ad oggetto "Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della 
Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2011", ai fini della copertura dei costi relativi al 
proprio funzionamento ed in relazione all'ammontare delle contribuzioni dovute da soggetti, 
pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, per il servizio di cui al punto 1), la contribuzione 
non è dovuta in quanto contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro; 

 
7) Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Servizio amministrativo-contabile 

per i provvedimenti di competenza. 
 

 

 

 

 
          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
                 F.to: V.Comm. P.M. Marco Rinaudo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato alla determinazione del 
responsabile del servizio di Polizia 
Municipale n. 293 in data 01/12/2011 

 
 

Disciplinare descrittivo prestazionale per la 
realizzazione di un sistema di videosorveglianza 

a servizio della tutela della sicurezza urbana e del 
controllo del territorio e del patrimonio comunale  

 
 

Art. 1. OGGETTO DELL'APPALTO: 
 

L'appalto ha per oggetto la realizzazione di un sistema di video sorveglianza esterno a servizio della tutela 
della sicurezza urbana e del controllo del territorio e del patrimonio comunale. 
 

Il sistema di videosorveglianza sarà composto da tre parti fondamentali: 
 

• N. 1 centrale di registrazione, controllo e gestione (CRCG); 
 

• N. 4 postazioni di videosorveglianza; 
 

• Rete di comunicazione dati. 
 

La centrale di registrazione, controllo e gestione (CRCG) sarà affidata in carico al Servizio di Polizia 
Municipale nelle modalità oggetto di apposito Regolamento Comunale. 
La centrale sarà realizzata nell’attuale locale adibito ad Ufficio di Polizia Municipale e sarà composta da un 
adeguato sistema di registrazione DVR 16 canali configurato e predisposto per il trasferimento delle 
immagini su monitor dedicato o su qualsiasi server per la gestione con apposite piattaforme software. 
Nella CRCG l’unità di registrazione memorizzerà, per un periodo di tempo che sarà indicato sull’apposito 
regolamento comunale di videosorveglianza, le informazioni ricevute dalle videocamere e potrà essere 
interrogata in qualsiasi momento dalla polizia municipale, attraverso la rete di comunicazione dati comunale, 
e dalle altre forze dell’ordine attraverso la rete internet opportunamente protetta e configurata. 
 

Le postazioni di videosorveglianza saranno dotate di videocamere Dome IP PTZ per esterni con le 
caratteristiche indicate nell’allegato tecnico. 
 

La rete di trasmissione dati sarà realizzata mediante tecnologia wireless. I dati delle riprese delle 
videocamere saranno trasmessi e registrati dalla CRCG dell’ufficio P.M. di Lagnasco Questa rete di 
comunicazione potrà essere utilizzata esclusivamente dalla locale Polizia Municipale ed eventualmente a 
richiesta da altre Forze dell’Ordine Regionali o Statali per necessità di ricerche di dati registrati o di 
monitoraggio in tempo reale. L’eventuale utilizzo di rete intranet dalla ditta aggiudicataria dovrà prevedere da 
parte della medesima l’esclusione di qualsiasi utilizzo delle immagini e dovrà essere utilizzata ai soli fini della 
gestione allarmi mancanza rete a bordo telecamera. 
 

DESCRIZIONE GENERALE DELLE POSTAZIONI : 
 

Il sistema di videosorveglianza sarà composto da n. 4 punti di videoregistrazione per monitorare le seguenti 
aree di interesse: 
 

• Videocamera n. 1 da installarsi sull’angolo Piazza Umberto I°/Via Roma dell’immobile delle 
scuole elementari: 
Esterno edificio Scuole Elementari ubicato in Piazza Umberto I, n. 13; 
Esterno edificio Palazzo Comunale ubicato in Piazza Umberto I, n. 1; 
Piazza Umberto I e sue intersezioni con Via Roma, Via Saluzzo, Via Manta, Via Verzuolo e e Via 
Tapparelli; 
 

• Videocamera n. 2 da installarsi in prossimità di palo in cemento fronte accesso immobile scuola 
materna: 
Esterno edificio Asilo infantile “Tapparelli d’Azeglio” ubicato in Via Tapparelli, n. 5; 
Esterno salone comunale polivalente ubicato in Via Tapparelli, n. 4; 
Tratto di Via Tapparelli interessante l’accesso alla scuola materna fino alla sua intersezione con 
Via L.Einaudi e fino alla sua intersezione con Via Roma; 
 

• Videocamera n. 3 da installarsi in prossimità angolo sud-ovest bocciodromo in Via L.Dalmazzo: 



Campo da tennis; Campo beach-volley; Giardini e parco giochi di Via L.Dalmazzo; 
 

• Videocamera n. 4 da installarsi in prossimità angolo verso bocciodromo del campo sportivo 
comunale in Via L.Dalmazzo: 
Piazzetta e accesso bocciodromo comunale e accesso tribune e spogliatoi campo sportivo. 
 

Art. 2. CARATTERISTICHE GENERALI DEL SISTEMA: 
 

Il sistema di videosorveglianza deve rispettare le specifiche minime dell’allegato tecnico e deve essere 
conforme agli indirizzi del mercato ed alle soluzioni tecniche più avanzate. Inoltre deve possedere le 
seguenti caratteristiche funzionali: 
 

1) Espandibilità: i sistemi adottati nella realizzazione dovranno essere aperti all’implementazione con nuove 
tecnologie, all’incremento dei punti di ripresa, ai futuri sviluppi in materia di controllo del territorio, del 
traffico e al collegamento con i sistemi di monitoraggio dell’ambiente; 

 

2) Omogeneità: tutte le apparecchiature e le soluzioni adottate dovranno  essere tecnologicamente 
omogenee e rispondenti a degli standard. 

 
 

Art. 3. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA FORNITURA, FINALITÀ ED OPERATIVITÀ DEL 

SISTEMA: 
 

Il Sistema di videosorveglianza oggetto della presente fornitura deve rispondere: 
 

a) Prescrizioni previste dalla vigente normativa nazionale e locale  in materia di privacy, in particolare: 
 

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii.; 
- Prescrizione del Garante per la protezione dei dati personali 04 ottobre 2007 relativamente 

alla videosorveglianza comunale e riprese all’interno di abitazioni private; 
- Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali 08 aprile 2010 in materia di 

videosorveglianza; 
- Regolamento Comunale di Videosorveglianza. 

 

b) Prescrizioni contenute nel presente disciplinare con particolare attenzione alle caratteristiche minime 
descritte nell’Allegato Tecnico; 

 
 

Art. 4. AMMONTARE DELL’APPALTO: 
 

Il presente appalto è composto da fornitura e installazione dell’intero sistema di videosorveglianza così come 
descritto all’art. 1. del presente disciplinare e precisamente: 
 

a) Fornitura n. 4 Telecamere IP PTZ con requisiti minimi come da allegato tecnico; 
Staffe e accessori vari d’ancoraggio per n. 4 telecamere; 
Fornitura n. 1 DVR 16 canali con requisiti minimi come da allegato tecnico; 
Installazione e configurazione totale sistema, PC di controllo e monitor escluso. 
Addestramento personale comunale per una giornata lavorativa più eventuali n. 5 (cinque) chiamate 
successive.   
Pagamento in unica soluzione. 
Importo a base d’asta € 11.500,00 (Euro undicimilacinquecento/00) esclusa IVA. 

 

b) Rete trasmissione dati con requisiti minimi come da allegato tecnico compresa manutenzione (esclusi 
danni per furto, atti vandalici ed atmosferici) e gestione allarmi per mancanza rete a bordo telecamera; 
Sull’abbattimento dell’importo a base d’asta potrà concorrere l’eventuale passaggio  all’azienda 
concorrente delle linee telefoniche comunali qualora convenienti rispetto al contratto in essere.  
Pagamento in 60 (sessanta) mesi a rate anticipate; 
Importo a base d’asta € 12.650,00 (Euro dodicimilaseicentocinquanta/00) esclusa IVA. 

 

c) Manutenzione rete video ricambi compresi, escluso cestello  e dei danni per furto, atti vandalici ed agenti 
atmosferici. 
Oltre al ribasso l’azienda concorrente dovrà indicare  gli anni per i quali l’importo non è dovuto in quanto 
compreso nella garanzia; Il canone non potrà essere  soggetto a variazioni per almeno cinque anni 
compresi gli anni in garanzia. 
Importo a base d’asta € 1.650,00 (Euro milleseicentocinquanta/00) anno esclusa I.V.A. 
 



 
Art. 5. CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA (C.I.G.) EX ART. 3 L. 136/2010: 

 

Per il servizio oggetto del presente disciplinare la Stazione Appaltante ha acquisito il seguente Codice 
Identificativo di Gara (C.I.G.), attribuito, su richiesta, dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, relativamente alla tracciabilità finanziaria ex art. 3 della Legge 136/2010, 
come modificato dal D.L. 187/2010 convertito con modificazioni dalla L. 217/2010: C.I.G. Z7A0293A4B. 
Per i fini della tracciabilità dei flussi finanziari ed ai sensi delle vigenti disposizioni in materia il predetto 
codice C.I.G. dovrà essere riportato su qualsiasi documento e/o strumento contabile e di pagamento relativo 
al contratto oggetto del presente disciplinare. 
 
 

Art. 6. MODALITÀ DI PAGAMENTO: 
 

- punto a) di cui al precedente art. 4.: Acconto 90% (novanta per cento) entro 30 (trenta) giorni sulla 
fattura emessa dopo il collaudo definitivo dei lavori nelle modalità di cui al successivo art. 11. e saldo 
10%  alla scadenza del 6° (sesto) mese dalla data del predetto collaudo definitivo; 

 

- punto b) di cui al precedente art. 4.: Rate annuali anticipate entro 30 (giorni) da emissione di regolare 
fattura - prima emissione dopo il collaudo definitivo dei lavori nelle modalità di cui al successivo art. 11. ; 

 

- punto c) di cui al precedente art. 4.: a scadenza garanzia pagamento annuale dietro regolare fattura; 
 
 

Art. 7. CONDIZIONI DELL’APPALTO: 
 

nell’accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente disciplinare la ditta dichiara: 
 

a) Di essere a conoscenza e di accettare che l’aggiudicazione definitiva dei lavori è condizionata da una 
prova in video con telecamera in opera di almeno 30 minuti. 

b) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato le località interessate ai lavori e di 
averne accertato le condizioni di viabilità dell’accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

c) di aver valutato remunerativa l’offerta formulata e tale da consentire l’utile di impresa. 
 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi 
non valutati. 
Con l’accettazione dei lavori, l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e tecniche costruttive. 
E’ a totale carico dell’aggiudicatario l’eventuale predisposizione di tutta la documentazione tecnico – 
amministrativa necessaria per inoltrare la richiesta di autorizzazione all’installazione, all’utilizzo nonché alla 
visione e registrazione delle immagini delle telecamere installate, ai sensi della normativa vigente alla data di 
aggiudicazione dei lavori. 
 
 

Art. 8. SPESE A CARICO DELL’APPALTATORE: 
 

Qualsiasi spesa inerente il presente contratto o consequenziale a questo, nessuna eccettuata od 
esclusa, sarà a carico dell'Appaltatore.  
Oltre agli oneri ed obblighi derivanti da leggi e regolamenti ed a quelli specificati nel presente 
disciplinare, sono a carico dell'Appaltatore i seguenti oneri ed obblighi dei quali l'Appaltatore stesso 
dovrà tener conto nel formulare la propria offerta: 
- osservanza delle vigente norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza sul lavoro 

contenute nel D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.; 
- osservanza dei contratti collettivi di lavoro, delle disposizioni legislative e regolamenti in vigore 

e di quelle che potranno intervenire nel corso dell’appalto, relative alle assicurazioni contro gli 
infortuni sul lavoro, le previdenze per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, 
nonchè il pagamento di ogni contributo, assegni familiari, indennità di liquidazione, di 
licenziamento e di ogni altro contributo e di indennità previsti dalla legislazione vigente. 

- spese di gara e di contratto, di bollo, di registro, nonché tutte le tasse e le imposte inerenti il 
contratto. 

 
 

Art. 9. INVARIABILITÀ DEL PREZZO: 



 

Il prezzo contrattualmente convenuto è invariabile e comprende tutte le forniture, opere, i lavori ed ogni altro 
onere, anche se non previsti dal contratto o dal presente disciplinare, necessari a darne compiuta 
esecuzione a regola d’arte. 
Eventuali variazioni dovranno essere valutate ad insindacabile giudizio della stazione appaltante 
esclusivamente e tassativamente nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
 
 

Art. 10. CONSEGNA DEI LAVORI: 
 

Il termine per la fornitura e la fine dei lavori è di 60 (sessanta) giorni dalla data di sottoscrizione del contratto. 
Per ogni giorno di ritardo si applicherà una penale pari ad € 100,00 (Euro cento/00) da decurtarsi sulla 
fattura di cui al punto a) del precedente art. 4). 
Eventuali ritardi dovuti a cause di forza maggiore, dovranno essere immediatamente comunicate alla 
stazione appaltante. 
 
 

Art. 11. COLLAUDO E CONSEGNA LAVORI: 
 

Le operazioni di collaudo finale dovranno, in ogni caso, essere effettuate entro il termine ultimo assegnato di 
fine dei lavori. 
Non appena avvenuta l’ultimazione dei lavori con collaudo finale, la stazione appaltante dovrà essere 
informata per iscritto e dovrà essere prodotta la dichiarazione di conformità degli impianti eseguiti ai sensi 
del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e ss.mm.ii.; 
decorsi 30 (trenta) giorni dalla ricezione della comunicazione predetta senza che la stazione appaltante 
abbia formulato rilievi per iscritto, la ditta aggiudicataria potrà emettere regolari fatture nelle modalità di cui ai 
precedenti articoli 4), 5) e 6) del presente disciplinare. 
 
 

Art. 12. CONTROVERSIE: 
 

Qualora sorgessero delle controversie tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore, si procederà alla risoluzione 
delle stesse in ossequio alla disciplina del presente disciplinare. 
Tutte le vertenze in ordine all'esecuzione del contratto di cui al presente disciplinare che non potessero 
essere definite in via diretta tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore, verranno deferite al giudizio di tre 
arbitri, nominati uno dalla Stazione Appaltante, uno dall'Appaltatore e uno dal Presidente del Tribunale, i 
quali decideranno senza formalità di giudizio. 
La decisione arbitrale sarà inappellabile. Le spese di giudizio saranno anticipate dalla parte che avrà 
avanzato domanda di arbitrato. La decisione degli arbitri si estende alle spese di giudizio. 
 
 

Art. 13. STIPULA DEL CONTRATTO: 
 

L'aggiudicatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto nel termine fissato dalla Stazione 
Appaltante, pena la revoca dell'aggiudicazione. Tutte le spese di contratto, registrazione, bolli e copie 
inerenti l'appalto, diritti di segreteria ecc. saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
 
         Lagnasco, lì 01 dicembre 2011 
 

Il Responsabile del Servizio 
        V.Comm. P.M. Marco Rinaudo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO TECNICO 

 

DEL DISCIPLINARE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA A SERVIZIO 
DELLA TUTELA DELLA SICUREZZA URBANA E DEL CONTROLLO DEL 
TERRITORIO E DEL PATRIMONIO COMUNALE  
 
Il sistema di videosorveglianza a servizio della tutela della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del 
patrimonio comunale progettato dovrà assolvere alle seguenti funzioni principali: 
 

• Il controllo video di tutte le aree sottoposte a monitoraggio; 
 

• La registrazione, per una successiva consultazione, delle informazioni inviate da tutte le videocamere. 
 

Il sistema  di videosorveglianza sarà completamente integrabile con future realizzazioni in quanto è stato 
progettato con l’impiego di dispositivi che utilizzano protocolli di trasmissione e sistemi software di gestione 
standard. 
Il Sistema permetterà la connessione con le sale operative delle forze dell’ordine che ne faranno richiesta 
tramite la rete internet opportunamente configurata e protetta. 
Il sistema permetterà un’interscambiabilità dei dati con le sale operative delle forze dell’ordine visto il suo 
utilizzo di software standard. 
Il Sistema sarà conforme alle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali, nonché in 
materia di sicurezza informatica. 
 
PRESCRIZIONI GENERALI: 
 
Le telecamere proposte per il monitoraggio delle aree di cui all’art. 1 del Disciplinare dovranno permettere il 
riconoscimento dell’individuo e delle targhe  dei veicoli che si trovano nel sito di interesse. 
Il Fornitore al momento della conclusione dei lavori di installazione consegnerà in busta chiusa all’ufficio 
competente della stazione appaltante, tutte le credenziali di configurazione e utilizzo di ogni apparato del 
sistema e su supporto magnetico lo schema preciso dell’impianto con le varie configurazioni delle 
videocamere e degli apparati di comunicazione dati. 
 
Complessivamente il sistema progettato dovrà garantire le seguenti caratteristiche minime: 

• Mantenere sotto controllo le aree monitorate 24 ore su 24 ore; 

• Possibilità di ripresa sia diurna che notturna e/o in condizioni di scarsa luminosità; 

• Elevata scalabilità verso l’alto in modo da garantire un ampliamento del sistema in eventuali fasi 
successive e una potenziale espandibilità del numero delle videocamere installate e del numero di 
qualsiasi tipo di sensore necessario al monitoraggio; 

• Utilizzo di sistemi standard consolidati, aia a livello tecnico, sia di mercato, per quanto riguarda si la 
scelta tecnica di apparati hardware, sia degli applicativi software; 

• Utilizzo di un sistema di diagnostica che consenta una rapida identificazione delle anomalie e fornisca 
efficaci strumenti per l’intervento ed il ripristino della normale operatività del sistema; 

• Distribuzione dei flussi video/dati a soggetti terzi, quali forze dell’ordine, tramite supporti magnetici non 
modificabili (CD e DVD); 

• Indipendenza dal canale fisico di trasmissione dati in modo da poter dimensionare ed eventualmente 
utilizzare in futuro tecnologie differenti (Wireless, LAN, GSM/GPRS) per le diverse connessioni tra 
videocamere e centralli di controllo e gestione con dei dispositivi portatili a seconda delle specifiche 
necessità e dell’offerta di mercato. 

 
Le videocamere digitali dovranno garantire le seguenti caratteristiche minime: 
� Standard di codifica video H.264, MJPEG, MPEG-4; 
� Protocolli di comunicazione basati su IP (TCP, UDP, FTP); 
� Interfaccia Ethernet 10/100; 
� Configurazione e controllo dispositivo attraverso interfaccia Web; 
� Gestione Utenti; 
� Funzione Day/nigth; 
� Motion Detection; 
� alimentazione POE – IEEE802.3af.; 
� Custodia per esterni con grado di protezione IP66 ed antivandalo; 



� Temperature di esercizio da – 20° a + 40°: 
� Staffe di installazione a palo ed a muro; 
� Videocamera di tipo dome con obiettivo da 2.8 a 10mm; 
� Risoluzione almeno 1280 x 960 in formato 4:3; 
� Slot scheda di memoria (per esempio: SD/SDHC); 
� Alimentazione 12v CC. 
 
Il Sistema di trasmissione dati dovrà grantire le seguenti caratteristiche minime: 
� Protocollo di trasmissione dati TCP/IP; 
� Apparati a radiofrequenza di tipo punto-punto (bridge) e punto-multiplo (SM-AP) operanti nella banda di 

frequenze libere dei 5,4GHz con standard IEEE 802.11a, IEEE 802.11h, HyperLanII, con criptazione per 
la protezione dei canali radio e filtri di protezione sui MacAddress per garantire una adeguata protezione 
del traffico dati. Gli apparati dovranno garantire una banda di rete netta pari a 42Mbps a livello IP. 
Antenna integrata con grado di protezione IP65 e temperature di esercizio da -20 a + 40°; 

 
Centrale di Registrazione, Controllo e Gestione (CRGC) dovrà garantire le seguenti caratteristiche minime: 
� Applicativo di gestione caratterizzato da una estrema facilità di utilizzo da parte dell’operatore il quale 

potrà interagire con il sistema tramite strumenti base a lui noti, quali tastiera e mouse di un personal 
computer, interfacce “web-like” in standard W3C in ambienti eterogenei Windows, Linux ed Apple; 

� Dotazione di opportuni gruppi di continuità per garantire il funzionamento di ogni dispositivo 
dell’intercentrale di videosorveglianza in assenza di alimentazione elettrica per almeno 4 ore; 

� Sistema server dotato di un piano automatico di salvataggi per permettere un ripristino completo in breve 
tempo in caso di guasti; 

� Applicativo software di codifica video conforme agli standard H.264, MPEG-4, H.263, MJPEG, per 
contenere la capacità totale richiesta per l’archiviazione digitale di tutte le immagini inviate dalle 
videocamere e per ottimizzare l’occupazione di banda richiesta per la trasmissione dei flussi video; 

� Parametri di funzionamento di ciascuno degli apparati completamente configurabili dalla consolle 
operatore; 

� Le videoregistrazioni digitali che dovranno essere archiviate con compressione di segnali video a colori 
per poter variare il frame rate, che non dovrà essere comunque inferiore a 15 frame al secondo, la 
qualità delle immagini, almeno PAL, e con il rapporto di compressione in modo automatico regolandosi 
sulla banda disponibile per le comunicazioni basati sulla famiglia di protocolli IP. Le videoregistrazioni 
saranno in grado di essere codificate e gestite e di essere trasmesse con ottime prestazioni sia su canali 
a banda stretta PSTN (analogico); sia su canali a banda larga WIRELESSELAN modificando la qualità 
video. Le prestazioni del sistema dovranno essere eccellenti grazie all’elevato rapporto di compressione 
ottenuto mediante le codifiche video H.264, MPEG-4, H.263, MJPEG; 

� Possibilità di visualizzare contemporaneamente gruppi di videocamere attraverso un unico display; 
� Possibilità di effettuare rapide ricerche sulle registrazioni archiviate per poter visualizzare le sequenze di 

interesse; 
� Possibilità di avere il completo controllo sulla configurazione e gestione del sistema dalla postazione 

della centrale di gestione e controllo (se in possesso dei necessari privilegi di accesso); 
� Garantire la gestione di tutti gli allarmi e le segnalazioni relative alla diagnostica degli apparati installati 

sul territorio; 
� Capacità di registrazione dati per almeno 7 giorni. 
 
 
LINEE TELEFONICHE: 
 
L’art. 3 – punto b) -  del disciplinare contempla la possibilità dell’eventuale passaggio  all’azienda 
concorrente delle linee telefoniche comunali qualora: 

• tale passaggio concorra in modo determinante e documentato al contenimento dei costi della fornitura; 

• il canone del nuovo gestore sia economicamente conveniente rispetto al contratto in essere; 

• tutta la procedura inerente il passaggio delle linee e portabilità dei numeri sia interamente a carico del 
nuovo gestore senza aggravio alcuno per gli uffici dell’Ente. 

 
Considerato il carattere di pubblico servizio dell’Ente Comune, salvo cause di forza maggiore non imputabili 
al gestore, le eventuali interruzioni di servizio per le manutenzioni che potrebbero rendersi necessarie 
dovranno: 

o Essere comunicato in congruo anticipo (almeno tre giorni pieni prima dell’intervento); 
o Dovranno essere effettuate al di fuori del seguente normale orario di servizio: dal lunedì al 

sabato dalle ore 08,00 alle ore 18,00; 



o Non potranno mai essere superate n. 3 (tre) ore consecutive di interruzione; 
o Modalità di intervento e interruzione servizio diversa da quelle precedentemente contemplate 

dovranno essere autorizzate da questo Ente in base a documentata ed esaustiva richiesta del 
gestore. 

 
L’inosservanza delle suddette prescrizioni comporterà, previo avvio del procedimento nelle modalità di legge, 
la rescissione del contratto. 
 
La rescissione del contratto, previo avvio del procedimento nelle modalità di legge,  è altresì prevista nel 
caso si verifichino n. 2 (due) interruzioni per guasti alla linee nell’arco di tre mesi. 
 
ELENCO DELLE LINEE TELEFONICHE COMUNALI: 
 
Uffici comunali – Piazza Umberto I, n. 2 
 
- 017572101 Importo medio bimestrale € 260,00 Isdn 
     
- 017572630 Importo medio bimestrale € 59,50 Rtg 
     
- 0175282084 Linea dedicata CED MCTC non modificabile Isdn 
 
Scuole elementari – Via Roma, n. 1 
 
- 017572285 Importo medio bimestrale € 110,00 Isdn 
 
 

Lagnasco, lì 01 dicembre 2011 

 
 
Il Responsabile del Servizio 
        V.Comm. P.M. Marco Rinaudo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato alla determinazione del 
responsabile del servizio di Polizia 
Municipale n. 293 in data 01/12/2011 

 

 

 

Comune di Lagnasco 
Polizia Municipale 

C.A.P. 12030 
Piazza Umberto I°, n. 2 

Tel. 017572101    fax 017572630 

e-mail: 
poliziamunicipale@comune.lagnasco.cn.it 

 

Prot. n.        
 

 RACCOMANDA A.R. 

 
Spett.le ditta: 
 

Oggetto:-  Realizzazione di un sistema di videosorveglianza a servizio della 
tutela della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del 
patrimonio comunale. 

 

C.I.G. Z7A0293A4B 
 

Esecuzione in economia, mediante cottimo fiduciario - art. 5, punto 2) del “Regolamento Comunale per 

l'esecuzione in economia di lavori, provviste e servizi” approvato con D.C.C. n. 31 del 20.11.2009 – 

esperimento di gara informale mediante la richiesta di almeno cinque preventivi-offerta, con 

individuazione della migliore offerta con il sistema del prezzo più basso. 

 
Con determinazione n. 293 in data 01.12.2011 il Responsabile del Servizio di Polizia Municipale del Comune 
di Lagnasco ha stabilito di procedere all’affidamento della fornitura e dei lavori per la "Realizzazione di un 
sistema di videosorveglianza a servizio della tutela della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del 
patrimonio comunale”, mediante l’esperimento di gara informale ai sensi del vigente Regolamento comunale 
per l’esecuzione in economia di lavori, provviste e servizi, richiedendo il preventivo-offerta ad almeno cinque 
ditte del settore, con l’individuazione della migliore offerta attraverso il sistema del prezzo più basso. 
 

Si è, con la presente, a richiedere a Codesta Spettabile Impresa il preventivo-offerta per la fornitura in 
oggetto alle condizioni di cui al Disciplinare descrittivo prestazionale appositamente predisposto, approvato 
con la richiamata D.R.S. n. 293/2011, e trasmesso in allegato alla presente. 
 
L’ammontare dell’appalto è il seguente: 
 

a) Fornitura n. 4 Telecamere IP PTZ con requisiti minimi come da allegato tecnico; 
Staffe e accessori vari d’ancoraggio per n. 4 telecamere; 
Fornitura n. 1 DVR 16 canali con requisiti minimi come da allegato tecnico; 
Installazione e configurazione totale sistema 
Addestramento personale comunale per una giornata lavorativa più eventuali n. 5 (cinque) chiamate 
successive.   
Pagamento in unica soluzione. 
Importo a base d’asta € 11.500,00 (Euro undicimilacinquecento/00) esclusa IVA. 

 

b) Rete trasmissione dati con requisiti minimi come da allegato tecnico compresa manutenzione (esclusi 
danni per furto, atti vandalici ed atmosferici) e gestione allarmi per mancanza rete a bordo telecamera); 
Sull’abbattimento dell’importo a base d’asta potrà concorrere l’eventuale passaggio  all’azienda 
concorrente delle linee telefoniche comunali qualora convenienti rispetto al contratto in essere.  
Pagamento in 60 (sessanta) mesi a rate annuali anticipate; 
Importo a base d’asta € 12.650,00 (Euro dodicimilaseicentocinquanta/00) esclusa IVA. 

 

c) Manutenzione rete video ricambi compresi, escluso cestello  e dei danni per furto, atti vandalici ed agenti 
atmosferici. 
Oltre al ribasso l’azienda concorrente dovrà indicare  gli anni per i quali l’importo non è dovuto in quanto 
compreso nella garanzia. Il canone offerto non potrà essere soggetto a variazioni per almeno cinque 
anni compresi gli anni in garanzia. 
Importo a base d’asta € 1.650,00 (Euro milleseicentocinquanta/00) anno esclusa I.V.A. 

 



Relativamente all’importo a base d’asta di cui al punto a), l'offerta forfetaria dovrà essere espressa in cifre ed 
in lettere, con percentuale di ribasso sul canone posto a base di gara di € 11.500,00 (diconsi euro 
undicimilacinquecento/00) esclusa IVA. 
 
Relativamente all’importo a base d’asta di cui al punto b), l'offerta forfetaria dovrà essere espressa in cifre ed 
in lettere, con percentuale di ribasso sul canone posto a base di gara di € 12.650,00 (Euro 
dodicimilaseicentocinquanta/00)  esclusa IVA; 
qualora sull’abbattimento dell’importo a base d’asta concorra l’eventuale passaggio  all’azienda concorrente 
delle linee telefoniche comunali, dovrà altresì essere documentata la convenienza del nuovo contratto 
rispetto a quello in essere; gli eventuali ribassi dei canoni telefonici sono tassativamente esclusi dai calcoli e 
conteggi per la determinazione del ribasso per l’affidamento della fornitura oggetto della presente gara. 
 
Relativamente all’importo a base d’asta di cui al punto c), l'offerta forfetaria dovrà essere espressa in cifre ed 
in lettere, con percentuale di ribasso sul canone posto a base di gara di € 1.650,00 (diconsi euro 
milleseicentocinquanta/00) esclusa IVA e dovranno essere esattamente indicati gli anni in cui il medesimo 
non è dovuto in quanto compreso nella garanzia. 
 
Il servizio è regolato dall’allegato disciplinare prestazionale, nonché dalle norme vigenti applicabili in materia. 
 
L'aggiudicazione del servizio avverrà secondo quanto stabilito all'art. 9 del vigente Regolamento comunale 
per l'esecuzione in economia di lavori, provviste e servizi, con il sistema del prezzo più basso. 
Sarà, pertanto, dichiarata aggiudicataria del presente appalto la ditta che avrà presentato l’offerta con il 
prezzo più basso risultante dai ribassi sugli importi di cui ai precedenti punti a), b) e c) detratti di n. 1 (uno) 
canone annuo di cui al punto c) per ogni anno di garanzia dichiarato. 
 
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; in caso di offerte uguali si 
procederà per sorteggio. 
 
Saranno a carico delle ditta aggiudicataria le spese contrattuali (diritti di segreteria, bolli, spese di 
registrazione ecc..). 
 
Gli interessati alla partecipazione alla gara dovranno far pervenire al seguente indirizzo: Comune di 
Lagnasco, Piazza Umberto I n. 2 - 12030 LAGNASCO (CN) un plico sigillato, controfirmato sui bordi di 
chiusura, riportante all’esterno la dicitura "Realizzazione di un sistema di videosorveglianza a 
servizio della tutela della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del patrimonio comunale - 
C.I.G. Z7A0293A4B". Il plico all’esterno dovrà riportare gli estremi di identificazione del concorrente e 
contenere due buste parimenti sigillate e controfirmate, recanti l'intestazione del mittente e la 
dicitura, rispettivamente "1- Documentazione" e "2 - Offerta economica" ed eventualmente "3 – Linee 
telefoniche comunali" , con i contenuti che qui di seguito si specificano: 
 

BUSTA 1 - Documentazione amministrativa e tecnica: 
 
A. Dichiarazione sostitutiva di certificazione e contestuale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,  in 

carta libera, presentata unitamente a copia fotostatica - leggibile fronte e retro - di un documento  di 
identità valido del/dei sottoscrittore/i (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000), o più dichiarazioni ai sensi di 
quanto previsto successivamente, con la quale il legale rappresentante del concorrente o suo 
procuratore, assumendosene la piena responsabilità, con espresso riferimento all’appalto in oggetto, 
attesta: 

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure degli appalti 
pubblici e di stipula dei relativi contratti, previste dall’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) g), 
h), i), l), m) ed m-bis), del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., in particolare: 

a)  che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b)   l’assenza di procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 3 della Legge 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della 
Legge 575/1965 nei confronti di: 

-  del titolare o del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 



-  di tutti i soci e del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo o in 
accomandita semplice; 

-  degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del/dei direttore/i tecnico/i nel 
caso di società di qualsiasi tipo o di consorzio; 

c)   che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo 
Stato o alla Comunità che incidono sulla moralità professionale, per uno o più reati di 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 nei confronti di: 

-  del titolare o del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 

-  di tutti di soci o del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo o in 
accomandita semplice; 

-  degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore/i tecnico/i nel caso 
di qualsiasi altro tipo di società o di consorzio; 

- dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottare atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale. 

d)  che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 
Legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio; 

f) che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, o che non ha commesso 
un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi 
mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g)  che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui è stabilita; 

h)  che nell’anno antecedente al data della presente lettera di invito l’impresa non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i)  che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato in cui è stabilita; 

 l) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui 
alla Legge 68/99; in particolare: nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti 
oppure da 15 a 35 dipendenti che non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 
2000: di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 
68/99; oppure, nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 
dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000: di 
essere assoggettato e quindi di aver ottemperato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 
cui alla Legge 68/99; 

m)  che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all'art. 36-bis, 
comma 1, del D.L. 223/2006, convertito nella Legge 248/2006; 

m-bis) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sospensione o la revoca 
dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 



Quanto sopra - limitatamente alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. - devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del 
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

-  che la ditta è iscritta al registro delle Imprese presso la competente Camera di C.I.A.A., indicando 
il numero, la data di iscrizione, la durata o il termine e la forma giuridica del concorrente, con 
l’indicazione della specifica attività d’impresa e per le cooperative di produzione e lavoro estremi 
di iscrizione nel Registro Prefettizio territorialmente competente; 

-  indica i nominativi, le date di nascita e i luoghi di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori 
tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari; 

- elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi 
dell'art. 2359 del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come 
controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; in tale ultimo caso dichiara di 
non trovarsi con altri concorrenti in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice civile 
e che l'offerta non è imputabile ad unico centro decisionale; 

-  attesta di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla sua esecuzione e sulla determinazione del prezzo; 

- dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni 
contenute negli atti di gara e nel disciplinare prestazionale; 

-  attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle 
condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove deve essere eseguita la prestazione; 

- attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione 
della fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l'offerta economica presentata; 

- attesta di ritenere realizzabile la fornitura in oggetto per il prezzo corrispondente all'offerta 
presentata;  

- dichiara di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione della fornitura, rinunciando 
fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

- attesta di aver accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera 
da impiegare in relazione alle condizioni previste per l'esecuzione della fornitura; 

- il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo alle forniture nel settore oggetto del presente 
bando, realizzate negli ultimi tre esercizi, per la dimostrazione della capacità economico e 
finanziaria di cui all'art. 41 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. ex 13 del D.Lgs. 358/1992; 

- la quota di appalto che il concorrente intende, eventualmente, subappaltare – art. 118 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii.; 

- l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 
normativa; 

- di essere informato, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., che i dati raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

- di applicare a favore dei lavoratori dipendenti e, in quanto cooperativa anche verso i soci (barrare 
il periodo se la ditta non ha forma giuridica di cooperativa) – e di far applicare ad eventuali ditte 
subappaltatrici condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di 
lavoro e dagli accordi del luogo in cui ha sede la ditta. 

- di osservare gli obblighi e gli adempimenti derivanti e connessi alle disposizioni di cui alla L. 
136/2010 e s.m.i. "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia", in particolare dell'art. 3 "tracciabilità dei flussi finanziari", come modificato 
dal D.L. 187/2010, convertito con modificazioni dalla L. 217/2010. 

 



B. fotocopia di documento di identità valido di colui e/o coloro che sottoscrive/ono la dichiarazione di cui al 
punto A) della presente lettera di invito. 

 
BUSTA 2 - Offerta economica: 

 
- offerta contenente l'indicazione in cifre ed in lettere del ribasso unico percentuale che si 

intende praticare sugli importi posti a base di gara per l’esecuzione della fornitura, 
sottoscritta dal titolare o dal  legale rappresentante dell’impresa utilizzando l’allegato 
modello. 

 
L'offerta può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale  rappresentante ed in tal 
caso deve essere trasmessa la relativa procura.  
All'offerta deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità valido del 
sottoscrittore. 
L’offerta dovrà essere contenuta in apposita busta chiusa, senza nessun altro documento, 
sigillata ai bordi di chiusura dal legale rappresentante della Ditta e riportare all’esterno la dicitura 
“OFFERTA ECONOMICA”. 

 
BUSTA 3 - Offerta per passaggio linee telefoniche comunali: 
 

- In questa busta dovrà essere inserita, ove occorra, la documentazione comprovante la 
convenienza economica dell’eventuale nuovo gestore telefonico rispetto al contratto in 
essere. 

 
Tale documentazione dovrà essere contenuta in apposita busta chiusa, senza nessun altro 
documento, sigillata ai bordi di chiusura dal legale rappresentante della Ditta e riportare 
all’esterno la dicitura “LINEE TELEFONICHE COMUNALI”. 

 
Il termine ultimo per la ricezione dei preventivi-offerta è stabilito per le ore 12.00 del giorno                                
20 dicembre 2011 a mezzo del servizio postale con raccomandata A.R., ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata. E altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 10.00 alle ore 
12.30 dei tre giorni non festivi antecedenti il suddetto termine, all'ufficio protocollo del Comune di Lagnasco, 
sito nel Palazzo comunale in Piazza Umberto I n. 2, che ne rilascerà apposita ricevuta. Il recapito del plico 
rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in 
tempo utile. A tal fine è irrilevante l’eventuale timbro postale di partenza. 
L’apertura dei plichi relativi alle offerte avverrà in seduta non riservata presso l’ufficio tecnico della stazione 
appaltante alle ore 15.00 del giorno 20 dicembre 2011. 
 
Comporteranno l’esclusione dalla gara le seguenti condizioni: formulazione di offerte in aumento rispetto 
all'importo posto a base di gara indicato nella presente lettera di invito; presentazione di offerta con 
documentazione incompleta o irregolare e che non possa essere regolarizzata ai sensi della vigente 
normativa. Eventuali irregolarità ai fini della legge sul bollo non determinano l’esclusione dalla gara, ma 
dovranno essere regolarizzate ai sensi della normativa vigente. 
La stazione appaltante ha facoltà insindacabile di non far luogo all’affidamento, alla sospensione od al rinvio 
della procedura di selezione, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al riguardo. 
 
L’intervento è interamente finanziato con fondi propri del Comune di Lagnasco.  
 
Il Responsabile del Procedimento di cui alla Legge 241/1990 e ss.mm.ii., individuato ai sensi dell’art. 10 del 
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. è il V.Comm. P.M. RINAUDO Marco, Responsabile del Servizio di Polizia Municipale 
del Comune di Lagnasco. 
 
Ai fini della tutela e della riservatezza dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che, con la 
partecipazione alla gara per l'affidamento dell'incarico, si autorizza il trattamento, anche con strumenti 
informatici, la comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti, esclusivamente nell'ambito del 
procedimento in oggetto, nei termini stabiliti dalle normative vigenti. 

 
               Il Responsabile del Procedimento 
                          Il Responsabile del Servizio di Polizia Municipale 
                                   V.Comm. Marco Rinaudo 

 

 



Allegato alla determinazione del 
responsabile del servizio di Polizia 
Municipale n. 293 in data 01/12/2011 

 
Modello di dichiarazione 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E CONTESTUALE DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA  

DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
(artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii.) 

 
Il sottoscritto………..……………………………………………………...……………...…….………………...…,  
nato a ………………………………………….(Prov. …….) il…………………., Codice Fiscale ………………., 
in qualità di……………………………………….della Ditta……………………………………..……………….., 
con sede in……………………………., via……………………………………………………………….…n……, 
P.IVA……………………………, 
 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti 
falsi, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., 
 

relativamente alla gara informale per l'affidamento del servizio di "realizzazione di un sistema di 
videosorveglianza a servizio della tutela della sicurezza urbana, del controllo del territorio e del 
patrimonio comunale", ai sensi del  Regolamento per l'esecuzione in economia di lavori, provviste e 
servizi, approvato con D.C.C. del Comune di Lagnasco n. 31/2009, 
 

DICHIARA 
 
- che la ditta …………………………………. …………………………………………………………………… 

 …………………………………………………………………………………………………………………… 

 (natura giuridica, denominazione, sede legale, numero di fax, data di inizio dell'attività, oggetto specifico 

dell'attività, codice fiscale, partita IVA) è iscritta al registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A di 

……………..con il n°   ……………………………., dall’anno…………….. , per la durata di ……………………..e 

per le cooperative di produzione e lavoro è iscritta al Registro Prefettizio di ……………..con il n° 

…………………. 
 

-  che i nominativi, le date di nascita e i luoghi di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari sono i seguenti: 

 …………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….; 

 

- di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure degli appalti pubblici e di 
stipula dei relativi contratti, previste dall’art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) g), h), i), l), m) ed m-bis), 
del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., in particolare: 

 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) l’assenza di procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’art. 3 della Legge 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 
575/1965 nei confronti di: 

-  del titolare o del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
-  di tutti i soci e del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo 

o in accomandita semplice; 
-  degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del/dei direttore/i 

tecnico/i nel caso di società di qualsiasi tipo o di consorzio; 
c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato 
o alla Comunità che incidono sulla moralità professionale, per uno o più reati di partecipazione 
ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18 nei confronti di: 



-  del titolare o del/dei direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
-  di tutti di soci o del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo o 

in accomandita semplice; 
-  degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore/i tecnico/i 

nel caso di qualsiasi altro tipo di società o di consorzio; 
- dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottare atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

Resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, 
comma 2, del codice di procedura penale. 

d) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della Legge 
19 marzo 1990, n. 55; 

e) che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 

f) che l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, o che non ha commesso un errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante; 

g) che l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 
in cui è stabilita; 

h) che nell’anno antecedente al data della presente lettera di invito l’impresa non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

i) che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilita; 

l) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, di cui alla 
Legge 68/99; in particolare: nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure 
da 15 a 35 dipendenti che non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000: di 
non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99; oppure, 
nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 
abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000: di essere assoggettato e quindi 
di aver ottemperato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 68/99; 

m) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 
2, lett. c) del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del 
D.L. 223/2006, convertito nella Legge 248/2006; 

m-bis) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sospensione o la revoca 
dell'attestazione SOA da parte dell'Autorità per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

 

Quanto sopra - limitatamente alle lettere b) e c) dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. - 
devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. 
 
Inoltre 
 

DICHIARA 
 

- che le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova, ai sensi dell'art. 2359 
del codice civile, in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato sono le seguenti: 
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….; 

 

tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; in tale ultimo caso dichiara di non trovarsi con altri 
concorrenti in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice civile e che l'offerta non è imputabile 
ad unico centro decisionale; 



 

- di aver preso esatta cognizione della natura dell'appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla sua esecuzione e sulla determinazione del prezzo; 

 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute negli atti di 
gara e nel disciplinare prestazionale; 

 

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, 
nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di 
condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguita la 
prestazione; 

 

- di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possono aver influito o influire sia sull’esecuzione della fornitura, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l'offerta economica presentata; 
 

- di ritenere realizzabile la fornitura in oggetto per il prezzo corrispondente all'offerta presentata;  
 

- di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi 
che dovessero intervenire durante l'esecuzione della fornitura rinunciando fin d'ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito; 

 

- attesta di aver accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d'opera da 
impiegare in relazione alle condizioni previste per l'esecuzione del servizio; 

 

- che il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo alla fornitura nel settore oggetto del presente bando, 
realizzate negli ultimi tre esercizi, per la dimostrazione della capacità economico e finanziaria di cui all'art. 
41 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. ex 13 del D.Lgs. 358/1992 è il seguente: 
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………….; 

 

- la quota di appalto che il concorrente intende, eventualmente, subappaltare – art. 118 del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii.: …………………………………………………………………………...............................; 

 

- l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 
 

- di essere informato, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., che i dati raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 

 

- di applicare a favore dei lavoratori dipendenti e, in quanto cooperativa anche verso i soci (barrare il 
periodo se la ditta non ha forma giuridica di cooperativa) – e di far applicare ad eventuali ditte 
subappaltatrici condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e 
dagli accordi del luogo in cui ha sede la ditta. 

 

- di osservare gli obblighi e gli adempimenti derivanti e connessi alle disposizioni di cui alla L. 136/2010 e 
s.m.i. "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia", 
in particolare dell'art. 3 "tracciabilità dei flussi finanziari", come modificato dal D.L. 187/2010, convertito 
con modificazioni dalla L. 217/2010. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
…………………, lì……………………….        
 
                     Firma del dichiarante 
                                        (per esteso e leggibile) 
 
 



 
 
La dichiarazione viene sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del D.P.R. 445/2000.   Documento di 
identità prodotto in copia fotostatica:  
Tipo _________________ n°_________________ rilasciato da ________________ in data 
_________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato alla determinazione del 
responsabile del servizio di Polizia 
Municipale n. 293 in data 01/12/2011 

 

MODELLO OFFERTA ECONOMICA 
 

 
Importo a base d’asta di cui al punto a) della lettera di invito prot. n.    
in data  : 
    
Ribasso:     % in lettere (  ) 
                                                                       
Importo al netto del ribasso praticato €   
In lettere ( euro ) 
 

 

 
Importo a base d’asta di cui al punto b) della lettera di invito prot. n.    
in data  : 
    
Ribasso:     % in lettere (  ) 
                                                                       
Importo al netto del ribasso praticato €   
In lettere ( euro ) 
 
�

(1) con passaggio linee telefoniche comunali 
 
�

(1) senza passaggio linee telefoniche comunali 
 
(1)  Crocettare la voce che interessa – tirare una riga sopra sulla voce che non interessa 

 

 
Importo a base d’asta di cui al punto a) della lettera di invito prot. n.    
in data  : 
    
Ribasso:     % in lettere (  ) 
                                                                       
Importo al netto del ribasso praticato €   
In lettere ( euro ) 
 
Numero anni di garanzia:  in lettere: (  )  
 
 
 

 Firma:  

 


